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CAPITOLO 1 
 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è il documento espressivo dell’identità della scuola 
che declina operativamente le scelte educative descritte nei documenti costitutivi quali lo Statuto 
dell’Ente Gestore e il Progetto Educativo. La sua redazione si richiama alle norme del D.P.R. n. 
275/1999, della Legge, n 62/2000, della Legge n. 107/2015, e dal D.M. n. 254/2012. 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa contiene le scelte relative al metodo educativo e all’offerta 
formativa esplicitate attraverso la progettazione curricolare, extracurricolare e organizzativa.  
Il PTOF è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla basa degli indirizzi generali per le attività della 
scuola ed è stato strutturato in maniera da adeguarsi nel tempo, attraverso l’aggiornamento delle sue 
parti in relazione all’esplicitarsi delle nuove esigenze educative e formative e delle risorse economiche 
e di personale messe a disposizione della scuola. 
L’attuale stesura del P.T.O.F. è stata elaborata dal Collegio dei Docenti (verbale n° 109 del 
10/06/2025) ed è approvata dal Consiglio di Istituto dell’Ente Gestore della Scuola Verbale n° 32 del 
02/09/2025 e ha valore per tre anni scolastici 2025/2028.  
 
PREMESSA: il presente documento è stato elaborato con la collaborazione delle insegnanti e dei 
genitori dei bambini frequentanti la nostra scuola. 
 

1.1 IL CONTESTO ISTITUZIONALE 
 
IL P.T.O.F. 
“Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità 
culturale e proprio delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, 
extracurricolare, educativa, organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro 
autonomia.” 
(DPR 8/03/1999 n°275 art.3) 
 

1.2 LA SCUOLA 
 
1.2.1 NOTA STORICA 
 

La scuola dell’Infanzia S. Maria Goretti è sorta per volontà dei parrocchiani come servizio alle 
famiglie e alla Parrocchia, quest’ultima costituitasi come tale nel Marzo del 1959. 

La zona era completamente priva di servizi sociali e di scuole. E’ da rilevare che in molte 
famiglie l’impiego lavorativo era alla FIAT, con un’effettiva necessità della presenza, sul territorio di 
appartenenza, di una scuola Materna per i figli piccoli. 

Insieme ai rappresentanti della Parrocchia viene individuato un terreno poi messo a 
disposizione dall’Opera Diocesana “Torino Chiese” e con il contributo dei parrocchiani stessi, dalla 
FIAT e di altri benefattori si inizia la costruzione della scuola Materna intitolata a “S. Maria Goretti”. 
Terminata nell’autunno del 1961, grazie a grossi sacrifici della Parrocchia è completata con l’arredo 
scolastico indispensabile per consentire l’avvio delle attività con i bambini le cui famiglie avevano già 
fatto domanda di iscrizione. 
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L’inaugurazione del complesso avviene nel Dicembre del 1961, alla presenza delle autorità 
ecclesiali, civili e scolastiche. 

Il parroco è don Enrico Frigerio, coadiuvato dal vice parroco don Pierino Demarchi. 
La conduzione della scuola è inizialmente affidata alle suore della congregazione del S.S.Natale, già 
operanti in parrocchia per la catechesi dei bambini. La prima responsabile  
didattico – pedagogica della scuola è sr. Alba Masaro che inizia l’attività con tre sezioni distinte per 
età; vi rimarrà per 25 anni (nota storica a cura di don Demarchi Pierino). 
Attualmente la scuola dell’Infanzia è configurata come un’attività pastorale e sociale della Parrocchia 
(considerata Ente Giuridico). Il numero delle sezioni nell’anno 2000 è passato a quattro.  
La scuola è diventata Paritaria con decreto 488 del 27/02/2001.  
Il personale è composto dalla direttrice con insegnamento parziale, 9 insegnanti di cui 2 part time, 1 
segretaria, 1 cuoca, 3 inservienti. 
 
1.2.2 CARATTERISTICHE SOCIO – CULTURALI 
 
La scuola dell’Infanzia opera nella periferia della città di Torino e più precisamente nel quartiere 
Parella, zona confinante con i quartieri S. Donato, Pozzo Strada, Pellerina, un’area ancora verde vista 
la presenza di parchi e numerosi giardini. 

La forte espansione edilizia ha determinato un incremento demografico della zona con conseguente 
aumento di utenza. 
Le famiglie che scelgono la nostra scuola appartengono a diverse fasce sociali: operai, impiegati, liberi 
professionisti, commercianti, medici, dirigenti. Nella maggior parte delle famiglie, entrambi i genitori 
lavorano ed una piccolissima percentuale è a monoreddito. 
Vista la realtà lavorativa, la frequenza alla scuola dell’Infanzia è particolarmente assidua. 
 

1.3 LE RISORSE 
 
1.3.1 Umane 
 
La scuola oltre ad essere un luogo di apprendimento e di crescita è anche un tempo ed una comunità 
di grandi possibilità educative. 

Le figure che operano nella scuola rispettano le proprie funzioni e quelle degli altri, si 
impegnano a svolgere con professionalità gli incarichi a loro affidati, attuandoli con competenza e 
serietà. 
 

FIGURE PROFESSIONALI 
 
 PRESIDENTE 
Legale Rappresentante e responsabile del plesso scolastico. 
Partecipa attivamente alla vita scolastica, interviene alle feste, collabora con tutto il personale e in 
particolar modo con la Coordinatrice per il corretto funzionamento della scuola. 
 
 COORDINATRICE 
(con insegnamento parziale) responsabile del funzionamento della scuola, supervisore e garante del 
regolamento interno, gestisce le relazioni con tutto il personale, con il territorio, con la F.I.S.M., cura  
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un clima di fiducia, di rispetto, di attenzione verso ogni famiglia; vigila su ogni problema che possa 
sorgere all’interno della scuola, intrattiene un rapporto basato sulla fiducia, stima e collaborazione 
con il Gestore. Cura con attenzione la struttura scolastica occupandosi della sicurezza degli ambienti e 
della funzionalità delle attrezzature. 

 
4 INSEGNANTI DI SEZIONE (GIALLI, VERDI, AZZURRI, ROSSI) +  1 EDUCATRICE/DOPOSCUOLA + 

2 ASSISTENTI ATTIVITA’ EDUCATIVE/SEGRETARIA  
concorrono al processo formativo del bambino; loro compito è programmare e realizzare le attività 
educative, verificare i risultati rispetto agli obiettivi, assicurare al bambino interventi adeguati nel 
rispetto dei suoi bisogni per favorire il percorso di scoperta e apprendimento.  
Si fanno garanti del benessere dei bambini, sia attraverso la strutturazione della “giornata scolastica” 
rispettosa dei tempi e dei bisogni dei bambini, sia l’attenzione che viene riservata a offrire spazi di 
espressione dell’individualità (emozioni, sentimenti, ansie, paure, gioia), in termini di “accoglimento e 
contenimento”. Mantengono elevato il proprio livello di conoscenza aderendo alle proposte sia di 
formazione che di aggiornamento della FISM; collaborano attivamente a mantenere un rapporto 
positivo con tutto il personale operante nella scuola e in particolar modo con la coordinatrice. 
  
La nostra scuola chiede alle insegnanti:  

• profonde motivazioni ideali a fondamento della scelta di insegnare in una scuola di Ispirazione 
Cristiana 

• un’aggiornata competenza professionale in prospettiva culturale, nell’ambito della quale 
acquista particolare importanza la capacità, personale e collegiale, di programmare l’azione 
educativa, di progettare l’attività didattica e di valutare i processi di sviluppo del bambino 

• accoglienza e amore per il bambino 

• impegno a sviluppare tutte le potenzialità dei bambini, secondo il Progetto Educativo della 
scuola 

 
La scuola lavora a sezioni aperte e quindi non esiste un solo insegnante per ciascuna sezione. 
 

1 CUOCA 
cucina in base ad un menù prestabilito in collaborazione con un’esperta in alimentazione infantile, 
attua con fantasia nuove ricette e si occupa del refettorio in generale. La cuoca si occupa 
principalmente: degli ordini degli alimenti, del monitoraggio delle merci (qualità e quantità), della 
preparazione del vitto, della cura, igiene e sanificazione degli ambienti e delle attrezzature (HCCP); nel 
suo lavoro quotidiano è supportata dall’operatrice scolastica durante le ore del pranzo. Partecipa 
attivamente a tutte le iniziative della scuola. 
 
 2 OPERATRICI SCOLASTICHE 
cooperano con il personale educatori soprattutto nei momenti di ingresso e di uscita diventando così 
un importante punto di riferimento per i bambini. Collaborano al Progetto Educativo complessivo; 
cura, igiene e sanificazione degli ambienti e dei materiali (arredi, giochi, strumenti e attrezzature per 
le attività didattiche) cura la pulizia e l’ordine degli spazi interni ed esterni della scuola. Attualmente 
ne abbiamo due part time; una al mattino e una al pomeriggio. 
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CONSULENTI ESTERNI PER GIOCOMOTRICITA’, LINGUA STRANIERA. 
Curano e definiscono con la coordinatrice e le insegnanti un lavoro sistematico da attuarsi con i 
bambini e le famiglie. L’insegnante di ginnastica si chiama Marco mentre le insegnanti di inglese, 
Martina e Danielle lavorano per la cooperativa “Rotolando”. La ginnastica viene effettuata una volta 
alla settimana, mentre il corso di lingua inglese viene effettuata 2 volta alla settimana, per il gruppo 
dei piccoli e tre volte alla settimana per i gruppi dei grandi e mezzani. 
  
VOLONTARIE 
Sono Insegnanti diplomate che svolgono l’anno di sperimentazione Didattica, vengono coordinate 
dalla FISM. Attualmente non ne abbiamo. 
 
Il rapporto di lavoro di tutto il personale è conforme al vigente  
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro: 2024/2027 FISM, CGIL scuola, UIL scuola, SNALS CONF – 
SAL.   
 
1.3.2. Fisiche 
 
Nella scuola dell’Infanzia fondamentale importanza viene data alla strutturazione degli spazi educativi 
i quali devono essere studiati e pensati per rispondere in modo prioritario alle esigenze del bambino. 
 
La scuola occupa il piano seminterrato e piano terra di un edificio di 1 piano. 
 

1.4 ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI 
 
1.4.1 Spazi interni 
 
SEMINTERRATO 
 
 Ampio REFETTORIO destinato alla mensa scolastica 

CUCINA E DISPENSA, nei quali non accedono i bambini ma solo personale autorizzato 
AMPIO DISIMPEGNO 
BAGNO E CANTINA 

 
PIANO TERRA 
 

SALONE, spazio che accoglie tutti i bambini della scuola per attività comuni. Ha funzione 
polivalente a seconda delle attività: 

 Palestra 
 Luogo per il riposo pomeridiano 
 Locale per le feste 
 Attività musicali 
 Giochi liberi 
 Attività di ricreazione 
 Sala del “cinema” 
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4 SEZIONI (azzurri, gialli, rossi, verdi) nelle quali sono previsti angoli specifici per le attività e 
per il gioco: 
 

 Angolo della casa 
 Angolo dei travestimenti 
 Angolo dei giochi 
 Angolo della lettura 
 Angolo del morbido 

 
Piccola SALA   POLIVALENTE, spogliatoio personale. 
 
SPOGLIATOIO lungo tutto il corridoio centrale, con armadietti uno per ogni bambino. 
 
Ampio INGRESSO, dove viene effettuata l’uscita per i bambini che fanno il tempo normale 
Ampio CORRIDOIO, che porta nelle rispettive sezioni 
1 DIREZIONE/UFFICIO 
1 SALA IGIENICA, spazio ideato a misura di bambino per le esigenze personali 
1 SALA IGIENICA per il personale 

 
1.4.2 Spazi esterni 
 
IL GIARDINO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
Il giardino della nostra scuola dell’Infanzia è stato pensato a misura di bambino per favorirne la 
crescita, l’autonomia e la socializzazione. L’ambiente è stato disposto per lasciar liberi i bambini 
nell’esplorazione, esperienza essenziale per sviluppare pienamente il potenziale affettivo, cognitivo e 
creativo di ogni individuo. 
L’area verde si pone come obiettivo lo sviluppo armonico della personalità del bambino pertanto le 
risorse sono distribuite secondo lo svolgimento di specifiche azioni e funzioni: 

 Educazione motoria 
 Educazione alla socializzazione 
 Educazione alla creatività 
 Educazione all’ambiente 

 
La progettazione dell’area verde tiene dunque in considerazione alcuni aspetti basilari dello sviluppo 
infantile: 
l’affettività   l’area esterna è anche luogo in cui i bambini possono esternare le loro emozioni, le loro 
paure, frustrazioni, rabbie trovando contenimento alle emozioni negative. Nelle attrezzature e nelle 
zone di interesse il bambino ha la possibilità di sperimentare nuovi percorsi selezionando 
autonomamente le attività da svolgere 
la motricità   il bambino può correre a lungo, saltare, fare capriole, arrampicarsi, scivolare, 
appendersi, strappare, nascondersi, urlare ecc. 
Struttura del GIARDINO: circonda l’intero edificio, adibito a spazio giochi con numerosi 
intrattenimenti, diviso in zona prato e zona d’ingresso. 
Il giardino è abbellito da numerosi alberi ornamentali; 4 platani, un tiglio, delle betulle, pini e alberi da 
frutto (fico, susino, melo, albicocco), cespugli fioriti di ortensie e lavanda, oleandri,  
 



Scuola dell’Infanzia S. Maria Goretti  Via Servais, 135 Torino  tel. 011/722454  mail scuola.goretti@gmail.com 

 8 

 
una pianta di glicine, un melograno, una folta siepe, fiori e da roseti di diversi colori e da una fontana. 
Tra il seminterrato e il corridoio di ingresso del giardino è situato il locale caldaia. 
Nella zona a ridosso dell’edificio si estende un’area adibita ad orto. 
Il giardino contiene numerosi giochi: 
sei altalene, un ponte mobile, casette di plastica e di legno, due tavoli con panche in legno, 2 bruchi, 
numerosi scivoli, 2 dondoli, varie panchine di plastica da adulto. 

 
 

CAPITOLO 2 
 

2.1 LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
La scuola dell’Infanzia concorre all’educazione armonica e integrale dei bambini e delle bambine che, 
attraverso la famiglia, scelgono di frequentarla dai due anni e mezzo fino all’ingresso nella scuola 
Primaria, nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle differenze e 
dell’identità di ciascuno, nonché della responsabilità educativa delle famiglie. 
  
La scuola dell’Infanzia è un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi 
che integra, in un processo di sviluppo unitario, le differenti forme del  
fare, del sentire, del pensare, dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare, del gustare il bello 
e del conferire senso da parte dei bambini. 
 Richiede attenzione e disponibilità da parte dell’adulto, stabilità e positività di relazioni umane, 
flessibilità e adattabilità alle situazioni, adozione di interazioni sociali cooperative, clima caratterizzato 
da simpatia e curiosità, affettività costruttiva, giocosità ludica, volontà di partecipazione e di 
comunicazione significativa, intraprendenza progettuale ed operativa. 
 Esclude impostazioni scolasticistiche che tendono a precocizzare gli apprendimenti formali e, 
attraverso le apposite mediazioni didattiche, riconosce come connotati essenziali del proprio servizio 
educativo: 

la relazione personale significativa tra pari e con gli adulti, nei più vari contesti di esperienza, 
come condizione per pensare, fare e agire; 
la valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni (e in particolare, del gioco di 
finzione, di immaginazione e identificazione per lo sviluppo della capacità di elaborazione e di 
trasformazione simbolica delle esperienze): la strutturazione ludiforme dell’attività didattica 
assicura ai bambini esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della loro personalità; 
il rilievo al fare produttivo ed alle esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i 
materiali, l’ambiente sociale e la cultura per orientare e guidare la naturale curiosità in 
percorsi via via più ordinati ed organizzati di esplorazione e ricerca. 

 
All’interno dello scenario delineato, la scuola dell’Infanzia si propone come luogo di incontro, di 
partecipazione, di cooperazione delle famiglie, come spazio di impegno educativo per la  
comunità e come risorsa professionale specifica per assicurare a coloro che la frequentano la massima 
promozione possibile di tutte le capacità personali, promozione che si configura  
come diritto soggettivo di ogni bambino. 
 

2.2 OBIETTIVI GENERALI 
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La Scuola dell’Infanzia rafforza l’identità personale, l’autonomia e le competenze dei bambini. Essa 
raggiunge questi obiettivi generali del processo formativo collocandoli all’interno di un progetto di 
scuola articolato ed unitario, che riconosce, sul piano educativo, la priorità della famiglia e 
l’importanza del territorio di appartenenza con le sue risorse sociali, istituzionali e culturali. 

In relazione alla maturazione dell’identità personale, e in una prospettiva che ne integri tutti 
gli aspetti, la Scuola dell’Infanzia si premura che i bambini acquisiscano atteggiamenti di  
sicurezza, di stima si sé, di fiducia nelle proprie capacità, di motivazione al passaggio dalla curiosità 
alla ricerca; vivano in modo equilibrato e positivo i propri stati affettivi, esprimendo e  
apprezzando l’identità personale ed altrui nelle connessioni con le differenze di sesso, di cultura e di 
valori esistenti nelle rispettive famiglie e comunità di appartenenza. 

In relazione alla conquista dell’autonomia, la Scuola dell’infanzia, fa sì che i bambini, mentre 
riconoscono le dipendenze esistenti ed operanti nella concretezza del loro ambiente naturale e 
sociale di vita, siano capaci, in tale contesto, di orientarsi in maniera personale e di compiere scelte 
anche innovative. Inoltre, si impegna affinché, come singoli e in gruppo, si rendano disponibili 
all’interazione costruttiva con il diverso e l’inedito e si aprano alla scoperta, all’interiorizzazione e al 
rispetto pratico dei valori della libertà, della cura di sé, degli altri e dell’ambiente, della solidarietà, 
della giustizia, dell’impegno ad agire per il bene comune. 
In relazione allo sviluppo delle competenze, infine la Scuola dell’Infanzia, consolidando le capacità 
sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bambino, impegnano 
quest’ultimo nelle prime forme di lettura delle esperienze personali, di esplorazione e scoperta 
intenzionale ed organizzata della realtà di vita, nonché della storia e  
delle tradizioni locali. In particolare, mette il bambino nella condizione di produrre messaggi, testi e 
situazioni attraverso una molteplicità ordinata ed efficace di strumenti linguistici e di modalità 
rappresentative; di comprendere, interpretare, rielaborare e comunicare conoscenze ed abilità 
relative a specifici campi di esperienza: di dimostrare ed apprezzare coerenza cognitiva e di 
comportamenti pratici, insieme a intuizione, immaginazione, creatività, gusto estetico e capacità di 
conferimento di senso. 
 

2.3  LE FINALITA’ DELLA SCUOLA DI ISPIRAZIONE CRISTIANA 

 
E’ scuola dell’Infanzia di Ispirazione Cristiana perché prende come modello i valori del Vangelo. 

Collabora con i genitori all’educazione integrale del bambino e vuole essere luogo di autentica 
crescita umana e cristiana. 

Ambiente di sereno, gioioso incontro tra coetanei e adulti, momento di scoperta di sé e del 
mondo, occasione di incontro con Dio Padre e amore che genera fiducia, certezza, gioia.  
A scuola il bambino prenderà coscienza che ha bisogno degli altri, ma si accorgerà che anche gli altri 
hanno bisogno di lui, sviluppando quindi valori come la fratellanza, la pace, la non violenza e la 
predisposizione alla fiducia e all’amicizia. 
 

2.4   MODALITA’ DI INSERIMENTO 

 
Il primo periodo di frequenza alla scuola dell’Infanzia è un momento delicato per il bambino e per la 
famiglia in quanto l’esperienza si amplia ad ambienti e persone nuove. 
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Per favorire tale momento di cambiamento la nostra Scuola dell’Infanzia ha elaborato un progetto di 
inserimento basato sulla gradualità e sulla flessibilità in relazione ai ritmi, alle abitudini e ai bisogni dei 
bambini e delle loro famiglie. 
 I primi giorni di apertura vengono dedicati all’inserimento dei bambini nuovi suddivisi nelle 
rispettive sezioni e con la presenza della figura familiare di riferimento per il primo giorno. La 
frequenza inizialmente è ridotta, questo per permettere ai bambini di ambientarsi gradualmente e 
alle insegnanti di essere presenti insieme, garantendo migliore accoglienza dei bambini e dei loro 
genitori. 
(Nel periodo di emergenza covid l’inserimento è stato rivisto, pertanto i primi tre giorni sono stati 
dedicati esclusivamente ai bimbi piccoli, mentre gli altri due giorni al reinserimento dei bimbi/e 
mezzani e grandi.) 

 

2.5 LA PARTECIPAZIONE DEI GENITORI 
 
Le insegnanti si avvalgono di alcuni strumenti operativi atti a facilitare la conoscenza reciproca tra 
istituzione scolastica e famiglie: 
  prima assemblea con i genitori che precede l’inserimento ed è finalizzata alla  
  presentazione della scuola, del regolamento e delle figure che vi operano. Mese Giugno 
 

seconda assemblea con i genitori dove vengono eletti i rappresentanti di classe e viene   
presentata la Programmazione delle attività educative. Mese novembre. 

 
  colloqui individuali con i genitori che avvengono su richiesta delle insegnanti e/o  

dei genitori tutte le volte che se ne ravvede il bisogno. Colloqui individuali programmati 
mesi di febbraio e marzo. 

 
(Nei periodi di emergenza covid gli incontri vengono effettuati in modalità webinar o in presenza ma in 
gruppi scaglionati.) 
 

2.6  IL PASTO COME MOMENTO EDUCATIVO 

 
Il momento del pasto viene particolarmente curato da parte dell’intero personale scolastico poiché 
esso si caratterizza con una forte valenza educativa. Attraverso il cibo passano messaggi 
estremamente importanti per la crescita e il benessere psicofisico del bambino. E’ buona “regola” 
della nostra scuola “assaggiare tutto”: si invitano i bambini ad “assaggiare” anche quel cibo che in 
apparenza può apparire poco appetitoso, rispettando comunque sempre i gusti personali, i ritmi e i 
tempi di ognuno. 

Il momento del pasto rafforza quella relazione tra adulti e bambini sulla base della quale si 
instaurano le modalità di apprendimento e di sviluppo e le modalità di acquisizione delle regole 
sociali. La presenza allo stesso tavolo di bambini di diversa età facilita e rafforza, nel gruppo dei 
bambini più piccoli le capacità di imitazione e di emulazione e nei grandi la capacità di guidare ed 
aiutare i più piccoli. 

Forte di queste convinzioni, il personale scolastico pianifica i tempi necessari, cura e 
predispone gli spazi adibiti al pasto in modo da facilitare la “calma”, la “tranquillità” e dunque la 
relazione tra tutti i soggetti partecipanti. 
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A turno ciascun bambino si esercita nella funzione di “cameriere” aiutando ad apparecchiare e 
servendo i compagni del proprio tavolo. 

 

2.7  LA CONTINUITA’ 
 
La prospettiva di una interconnessione dei vari contesti dell’educazione rimanda alla concreta 
attuazione del sistema formativo integrato, in cui scuola, famiglia ed extrascuola si impegnino ad 
elaborare un itinerario formativo articolato, per la realizzazione di un comune obiettivo:  
lo sviluppo integrale del bambino e l’arricchimento della qualità della vita sociale. 
 
A tal proposito si attuano: 

▪ COLLOQUI individuali con le famiglie 
▪ INCONTRI E VISITE agli Asili Nido della zona 
▪ PROGETTO DI CONTINUITA’ educativo – didattica con le Scuole Primarie 

della zona che prevedono incontri tra i docenti e la Commissione Continuità 
e relative visite con scambi culturali, mostre, feste ed intrattenimenti 

▪ SCUOLE DELL’INFANZIA di zona, incontri periodici. 
 

2.8 VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
Oggi più che mai si rende necessario stabilire dei parametri di riferimento per verificare e valutare i 
progressi raggiunti dai bambini in ordine all’identità, all’autonomia e alla competenza. 
Gli strumenti fondamentali della valutazione sono l’osservazione e la raccolta delle informazioni, 
pertanto il Collegio Docenti si raduna a scadenza mensile per registrare e misurare le abilità raggiunte 
dal bambino e modificare a mano a mano le proposte educative in base alla qualità delle sue risposte. 
 

2.9   LA DOCUMENTAZIONE DELLE ESPERIENZE EDUCATIVE:  
       IL PORTFOLIO 
Le attività e i progetti realizzati vengono documentati con modalità e strumenti diversi, questo per 
consentire e accrescere la memoria storica del percorso educativo di ciascun bambino nella 
consapevolezza di quanto realizzato all’interno della scuola da parte delle insegnanti. 

Attraverso la documentazione il personale scolastico trova la modalità di riflettere sulle 
esperienze svolte e sul significato ed efficacia delle stesse proposte educative. Queste  
documentazioni vengono inoltre consegnate ai genitori a fine anno e mostrate loro con degli incontri 
e delle assemblee organizzate durante l’anno. 
I principali strumenti di documentazione di cui le insegnanti si avvalgono sono – il PORTFOLIO DELLE 
ATTIVITA’ EDUCATIVE: 

 Dossier o raccoglitore 
 Produzioni dei bambini 
 Libro delle schede 
 Google foto scattate durante l’anno scolastico 
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2.10   FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

  
Tutto il personale scolastico usufruisce di ore annue aggiuntive per le attività di aggiornamento. 
Partecipa ai numerosi corsi organizzati dalla F.I.S.M. /FONDER ed in particolare ai corsi di: 

 Teatro 
 Arte  
 Sistema integrato 0/6 con il Comune di Torino 
 Sicurezza 
 Antincendio  
 HACCP 
 Primo soccorso 
 Disostruzione pediatrica 
 Somministrazione farmaci 
 pediculosi 
 Canti conte ninnananne 
 RLS 
 I.R.C. ( insegnamento della religione Cattolica ) 
 Preposto 
 Allergie 
 varie 

 

2.11 ORGANI COLLEGIALI 
 
Come da Regolamento Unitario delle Scuole Materne aderenti alla F.I.S.M. di Torino, l’opera 
educativa raggiunge il suo fine quando la COMUNITA’ EDUCANTE (amministratori, personale 
direttivo, docente e ausiliario, genitori) agisce unitariamente in un prospettiva di crescita e di 
educazione permanente. 
Per attuare e dare significato alla partecipazione ed alla collaborazione dei genitori nell’elaborazione 
delle attività e nell’organizzazione interna della Scuola dell’Infanzia, nel  
rispetto del Progetto Educativo della medesima e nell’ambito della legislazione vigente, la nostra 
scuola si avvale dei seguenti organi collegiali: 
 

a) Consiglio di Scuola/Istituto  
b) Collegio Docenti 
c) Assemblea di Scuola e di Sezione 

 

2.12   RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

 
La scuola essendo parte viva del tessuto sociale, intreccia rapporti di collaborazione con varie realtà 
del territorio: 
 

• COMUNE, aderendo alle proposte culturali - formative sui temi di attualità educativa e 
territoriale  

• Sistema Integrato 0/6 Comune di Torino 

• Ludoteche 
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• Musei 

• Coordinamento di Rete Scuole Fism 

• Direttivo Fism 

• ASL di zona come ente supervisore delle disposizioni sanitarie 

• Associazioni sportive 

• Biblioteche di zona 

• Scuole Primarie e dell’Infanzia   Statali e Comunali 

• Servizi sociali 

• NPI 
 

INCLUSIONE SCOLASTICA vedi allegato PAI 

Il protocollo d'accoglienza e integrazione è un documento che viene deliberato dal Collegio dei 

Docenti e viene inserito nel PTOF. Contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti l'iscrizione e 

l'inserimento degli alunni diversamente abili, con BES o con allergie alimentari, definisce i compiti e i 

ruoli degli insegnanti, del personale amministrativo, dei mediatori culturali. Traccia le diverse possibili 

fasi di accoglienza e le attività di facilitazione per l'apprendimento. Il protocollo costituisce uno 

strumento di lavoro che viene integrato e rivisto sulla base delle esperienze realizzate.  

FINALITA’  

Il protocollo si propone di:  

• Definire pratiche condivise all'interno delle scuole in tema di accoglienza di alunni stranieri, di alunni 

con disabilità o BES e di alunni con problematiche di tipo medico.  

• Facilitare l'ingresso a scuola di bambini di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale; come di 

bambini con disabilità certificate o meno, bambini con bisogni educativi speciali e bambini con 

esigenze mediche e alimentari particolari.  

• Sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto.  

• Favorire un clima d'accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali 

ostacoli alla piena integrazione.  

• Costruire un contesto favorevole all'incontro con altre culture e con le "storie" di ogni alunno. • 

Favorire un rapporto collaborativo con la famiglia.  

• Promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell'accoglienza e 

dell'educazione interculturale nell'ottica di un sistema formativo integrato.  

 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA SCUOLA DELL’INFANZIA  

ALUNNI STRANIERI  
 

Il protocollo di accoglienza e integrazione della nostra scuola si colloca nel panorama di ricca 

produzione e ricerca istituzionale e culturale sulla questione integrazione dei bambini stranieri nella 

Scuola italiana. “La presenza di alunni con cittadinanza non italiana ha assunto da  

tempo le caratteristiche di un fenomeno strutturale, che la scuola ha affrontato nella sua complessità, 

con esperienze di innovazione. Tenuto conto della rilevanza di tale fenomeno, e  
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ai fini di una proficua integrazione dei minori interessati, dovrà essere posta particolare attenzione a 

tutta la complessa problematica che caratterizza l’iscrizione e la scolarizzazione di tali alunni”. Il 

numero di bambini/e iscritti/e stranieri/e è molto basso. 

 

ALUNNI CON BES, DISABILITA’  
Per realizzare una buona qualità dell’integrazione scolastica degli alunni con disabilità e un’efficace 

azione inclusiva per i molti più alunni con Bisogni Educativi Speciali abbiamo la necessità di rendere 

sempre più speciale la normalità del far scuola tutti i giorni”.  

Riferimenti normativi: - BES Direttiva Ministeriale del 27 Dicembre 2012  

“In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di 

ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi 

specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana” (Dir. MIUR 

27/12/2012). –  

La nostra scuola ha redatto un Piano per l’inclusione scolastica, partecipa agli incontri del GLO sia per i 

bambini che presentano certificazione di disabilità, sia con i bambini che presentano delle difficoltà 

personali o problemi di salute. La scuola attraverso la famiglia contatta l’equipe psico-medica per 

concordare le modalità di inserimento del bambino (nel caso di bambini che vengano iscritti per la 

prima volta alla scuola dell’infanzia) e predisporre così i primi obiettivi. A seguito dell’inserimento la 

scuola redige il PEI. 

  

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA SCUOLA DELL’INFANZIA 

CON ALLERGIE, INTOLLERANZE, DIABETE E CELIACHIA ALLERGIA:  
significa reazione differente perché ogni individuo reagisce in modo diverso. Un soggetto allergico a 

sua volta può avere sintomi di gravità variabile, dall'orticaria allo shock anafilattico. L’ALLERGIA 

alimentare rappresenta l'effetto che hanno sul nostro organismo le sostanze contenute nei cibi. 

Parlare di allergia significa parlare di una sintomatologia che si scatena in breve tempo (2 - 3 minuti) o 

in tempi più lunghi (30 - 120 minuti) dall'assunzione di un determinato alimento.  

La manifestazione patologica avversa è sostenuta da una reazione di tipo immunologico. I sintomi 

allergici sono scatenati dall'assunzione anche di piccole quantità dell'alimento responsabile. La 

conseguenza più temibile dell'allergia alimentare è l'anafilassi, una reazione sistemica grave i cui 

sintomi possono avere esito mortale e che può essere scatenata anche da quantità minime di 

alimento. L'allergia è solitamente una condizione permanente (anche  

se, a volte, nei bambini può risolversi): il medico normalmente prescrive l'uso di farmaci per prevenire 

ripercussioni gravi sulla salute (vedi Protocollo per la somministrazione dei farmaci).  

INTOLLERANZA ALIMENTARE: si definisce tale qualsiasi reazione indesiderata scatenata 

dall'ingestione di uno o più alimenti inoltre, a differenza dell'allergia, non è mediata da meccanismi  
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immunologici. I sintomi dell'intolleranza (orticaria, diarrea, vomito..) sono molto simili a quelli 

dell'allergia ma se ne distingue per alcune caratteristiche: • non è causata da reazioni immunologiche, 

• può essere correlata a componenti presenti negli alimenti o a sostanze contenute nell'alimento, • 

può derivare da caratteristiche metaboliche dell'ospite che quindi non può assumere certi alimenti 

(es. il deficit di lattasi), • la gravità delle manifestazioni  

patologiche è correlata alla quantità di alimento assunta. A differenza dell'allergia, l'intolleranza è 

meno pericolosa e NON è una condizione permanente, può persistere solo per alcuni mesi/periodi (es 

3-6 mesi).  

DIABETE: è una malattia cronica caratterizzata da iperglicemia, ovvero un aumento dello zucchero 

(glucosio) nel sangue, a sua volta causata da una carenza (assoluta o relativa) di insulina 

nell'organismo umano. Più frequente nei bambini è la forma costituita dal diabete mellito di tipo I, in 

cui vi è una carenza assoluta di insulina, un ormone prodotto da alcune cellule del pancreas che 

svolge un ruolo fondamentale nel mantenimento del normale il livello di glicemia.  

CELIACHIA: La celiachia è un’intolleranza permanente al glutine che si manifesta in soggetti 

geneticamente predisposti.  

 

2.13   RISORSE ECONOMICHE 

 
Le risorse economiche sono indicate nel bilancio della scuola, il quale deve essere conforme alle 
regole della pubblicità prevista dalla legge per l’ente gestore e comunque è accessibile a chiunque 
nella scuola stessa vi abbia interesse. 

 
CAPITOLO 3 

 
ORGANIZZAZIONE 
 

3.1 SERVIZI 
 
Oltre alla normale attività in sezione la scuola offre: 
 

➢ GIOCOMOTRICITA’     Vedi allegato  
➢ INGLESE      Vedi allegato  
➢ LABORATORIO DI TEATRO     Vedi allegato  
➢ LABORATORIO CANTI CONTE E NINNANANNE       Vedi allegato 
➢ MUSICA E CANTO                                                         Vedi allegato  
➢ LABORATORIO  FIABE E FAVOLE                                Vedi allegato 
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3.2 CALENDARIO 
 
Il calendario scolastico si basa sulle norme predisposte dalla Direzione Regionale del Piemonte 
(condiviso anche dalla Direzione Generale regionale MIUR); in particolare la scuola garantisce un 
servizio dai primi giorni di Settembre alla fine di Giugno. Quest’ anno  
scolastico la scuola ha aperto lunedì 8 settembre 2025 e chiuderà martedì 30 giugno 2026. Proseguirà 
con il servizio della scuola estiva fino alla terza/quarta settimana di luglio. 
 
3.3 ORARIO 
                                                   

  

Ingresso 7,30 –  9,15 
1^  uscita 13,00 – 13,15 
2^  uscita 15,30 – 16 
3^  uscita 17,00 – 17,45 

 
La scuola è operativa dal Lunedì al Venerdì 
 
3.4 GIORNATA TIPO 
 

 

Ore 7,30 – 9.15     - ingresso nelle sezioni 
Ore 9.15 – 9.30      - appello e colazione a base di frutta fresca 
 
Ore 9,15  – 11,30  - attività specifiche nelle sezioni e laboratori 
Ore   11,30            - attività di riordino 
                                      - pulizia personale 
                                      - momento della preghiera 
                                      - preparazione al pranzo 
 
Ore 11,35 – 12,15       - pranzo 1° gruppo 
Ore 12,15 – 13,00       - pranzo 2° gruppo 
Ore 12,30 –13,00 - pulizia personale 
Ore 13,00 – 13,15 - attività ludica nelle sezioni o in giardino 
   - 1^ uscita 
 
Ore 13,15 – 15,15  - riposo pomeridiano mezzani e piccoli 
    - attività con i grandi in sezione/inglese 
 
Ore 15,15 – 15,30  - preparazione all’uscita 
Ore 15,30 – 16,00  - 2^ uscita 
Ore 16,00 – 17,00  - doposcuola 
 
Ore 17,00 – 17,45     - 3^ uscita – attività ludiche  
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ALLEGATI 
 
PROGRAMMAZIONE   DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE 
 
Anno scolastico 2025/2026 
 
VEDI ALLEGATO N° 1 
 
3.5 ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
 
La scuola offre ai bambini numerose esperienze anche in ambiti extra scolastici: 
 

 Fiaccolata in Parrocchia  
 Spettacoli teatrali 
 Uscita didattica a ottobre 
 Uscite didattiche alle varie cascine 
 Visita a Musei  
 Notturno alla Mandria grandi 
 Gita al Bosco delle Meraviglie grandi 
 Visite alle Scuole dell’Infanzia, Primarie Statali della Zona  
 Spettacoli con compagnie teatrali nel periodo di Carnevale 
 Multisport 
 Serate Gilù 

 
 

 
 
Torino, 30 settembre 2025    
 
 
 
        La Coordinatrice e le Insegnanti 
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Scuola dell’Infanzia 
S. Maria Goretti 

P.T.O.F 
SEZIONE PRIMAVERA 

 

Anni scolastici  
2025/2026 
2026/2027 
2027/2028 
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CAPITOLO 1 

 
PREMESSA: il presente documento è stato elaborato con la collaborazione delle insegnanti e 
dei genitori dei bambini frequentanti la nostra scuola. 
 
1.5 IL CONTESTO ISTITUZIONALE 
 
IL P.T.O.F. 
 
“Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il 
Piano dell’Offerta Formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità 
culturale e proprio delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, 
extracurricolare, educativa, organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro 
autonomia.” 
(DPR 8/03/1999 n°275 art.3) L’attuale stesura del PTOF è stata approvata dal Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente Gestore e dal Collegio die Docenti  della Scuola il 02/09/2025 
N°32. 
 
1.6 LA SCUOLA 
 
1.6.1 NOTA STORICA 
 

La scuola dell’Infanzia S. Maria Goretti è sorta per volontà dei parrocchiani come 
servizio alle famiglie e alla Parrocchia, quest’ultima costituitasi come tale nel Marzo del 1959. 

La zona era completamente priva di servizi sociali e di scuole. E’ da rilevare che in 
molte famiglie l’impiego lavorativo era alla FIAT, con un’effettiva necessità della presenza, sul 
territorio di appartenenza, di una scuola Materna per i figli piccoli. 

Insieme ai rappresentanti della Parrocchia viene individuato un terreno poi messo a 
disposizione dall’Opera Diocesana “Torino Chiese” e con il contributo dei parrocchiani 
stessi, dalla FIAT e di altri benefattori si inizia la costruzione della scuola Materna  intitolata a 
“S. Maria Goretti”. Terminata nell’autunno del 1961, grazie a grossi sacrifici della Parrocchia 
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è completata con l’arredo scolastico indispensabile per consentire l’avvio delle attività con i 
bambini le cui famiglie avevano già fatto domanda di iscrizione. 

L’inaugurazione del complesso avviene nel Dicembre del 1961, alla presenza delle 
autorità ecclesiali, civili e scolastiche. 

 
Il parroco è don Enrico Frigerio, coadiuvato dal vice parroco don Pierino Demarchi. 

La conduzione della scuola è inizialmente affidata alle suore della congregazione del 
S.S.Natale, già operanti in parrocchia per la catechesi dei bambini. La prima responsabile  
 
 
didattico – pedagogica della scuola è sr. Alba Masaro che inizia l’attività con tre sezioni 
distinte per età; vi rimarrà per 25 anni.  
 
Attualmente la scuola dell’Infanzia è configurata come un’attività pastorale e sociale della 
Parrocchia (considerata ente giuridico). Il numero delle sezioni nell’anno 2000 è passato a 
quattro. Il personale è composto dalla direttrice con insegnamento parziale, 4 insegnanti di 
sezione, + 2 insegnanti di sostegno, + 1 assistente doposcuola, 1 segretaria, 1 cuoca, 2 
operatrici. 
 
1.6.2 CARATTERISTICHE SOCIO – CULTURALI 
 
La Scuola dell’Infanzia opera nella periferia della città di Torino e più precisamente nel 
quartiere Parella, zona confinante con i quartieri S. Donato, Pozzo Strada, Pellerina, un’area 
ancora verde vista la presenza di parchi e numerosi giardini. 
La forte espansione edilizia ha determinato un incremento demografico della zona con 
conseguente aumento di utenza. 
 
Le famiglie che scelgono la nostra scuola appartengono a diverse fasce sociali: operai, 
impiegati, liberi professionisti, commercianti, medici, dirigenti. Nella maggior parte delle 
famiglie, entrambi i genitori lavorano ed una piccola percentuale è a monoreddito. 
Vista la realtà lavorativa, la frequenza alla scuola dell’Infanzia è particolarmente assidua.. 
 

1.7 SEZIONI PRIMAVERA 
La nascita… 

 
La struttura nella quale la nostra Scuola dell’Infanzia opera e della quale la Parrocchia è 
proprietaria è dotata di un secondo piano, visibile da Via Servais, liberato parecchi anni fa, 
dalla comunità di ragazze madri che l’ha abitato sin dagli inizi. Da tempo, in sede di consiglio 
degli affari economici e di dirigenza della scuola, stavamo valutando le diverse opportunità di 
impiego di detti spazi che, essendo collocati al piano superiore di una realtà dedicata ai 
bambini, non potevano che avere una finalità inerente al contesto.  
Colloqui con esperti, abbozzi di progetti, consultazioni presso i competenti uffici pubblici, 
infine sentito il parere del Vescovo (il quale ha espresso il suo incoraggiamento) e sentito il 
parere del Consiglio Pastorale, ecco la decisione di aprire la SEZIONE PRIMAVERA. 

Si tratta di una classe riservata ai bambini e bambine di età compresa tra i 24 e 36 
mesi. E’ una sorta di via di mezzo tra l’asilo nido e la scuola dell’infanzia, che ci permetterà 
tra l’altro di rispondere alle numerose e continue richieste da parti delle giovani coppie del 
quartiere. 

Infatti da molti anni, i bambini di due anni e mezzo, rimanevano in lista d’attesa senza 
alcuna possibilità di essere inseriti anche al compimento del terzo anno di età. 
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Nel Dicembre del 2008 la Scuola dell’Infanzia e la Parrocchia guidata  Parroco don Emilio 
Gazzano, hanno incominciato un’importante operazione per la raccolta di fondi necessari alla 
ristrutturazione del primo piano della struttura che ospita la scuola. Questa iniziativa è stata 
denominata “OPERAZIONE BIBERON”. 
Grazie alla grande partecipazione dei parrocchiani, genitori e personale della scuola materna, 
di privati, della Fondazione CRT, nell’anno 2009 sono iniziati i lavori di smantellamento e 
ricostruzione di locali idonei all’accoglimento delle nuove sezioni. I lavori sono terminati a 
luglio del 2010. 

 
 
I bambini della “Sezione Primavera” fanno parte di una classe di età omogenea, con 

personale educativo di specifica preparazione, ispirata a criteri di qualità pedagogica, di 
flessibilità e di originalità delle soluzioni organizzative, rispettose della particolare fascia di età 
a cui si rivolge. 

Tutto ciò è stato possibile grazie alla presenza di locali idonei sotto il profilo funzionale 
e della sicurezza, di arredi, di materiali e macro-strutture in grado di qualificare l’ambiente 
educativo come contesto di vita, di relazione e di apprendimento. La nostra scuola si è 
impegnata a fornire tale servizio a costi più contenuti rispetto all’ Asilo Nido e a garantire così 
una continuità pedagogico didattica con la scuola dell’infanzia. 

La Sezione Primavera è Convenzionata con il Comune di Torino dall’anno 2020. 
 
1.4    LE SEZIONI PRIMAVERA: I PILASTRI DI UN’ AZIONE EDUCATIVA 
 

a) Il primato del bambino 
Nella nostra scuola è fondamentale riconoscere la centralità del bambino, visto e colto nella 
sua unicità, unica ed irripetibile, che porta con sé l’immagine originaria di chi l’ha creato. E’ 
fondamentale in questo la relazione con l’adulto, che si connota, prima di tutto, come 
accoglienza, attenzione al singolo in crescita, che necessita e chiede di essere accolto, 
stimato e guidato ad  “aprirsi sempre di più al mondo”. Pertanto, l’attenzione alla persona è 
una condizione fondamentale per una educazione autentica, che avviene assecondando e 
promuovendo lo sviluppo personale, valorizzando le attitudini e le capacità di ciascuno, nel 
rispetto dei tempi personali di crescita. 
 

b) Il primato alla famiglia 
 In questa scuola è riconosciuto il valore della famiglia come luogo originale e dell’esperienza 
del bambino, perché il bambino in famiglia forma il criterio con cui giudicare ciò che vede. 
Nella scuola inizia una prima verifica di questo criterio di partenza. 
Scuola e famiglia hanno funzioni diverse ma entrambe necessarie al bambino. Noi chiamiamo 
i genitori a una corresponsabilità; non chiediamo e non vogliamo una delega cieca, bensì un 
dialogo e una verifica costante sulle ragioni che stanno alla base delle scelte con cui i 
bambini vengono guidati. 
 

c) Il compito del contesto educativo 
Il contesto educativo promuove la crescita dei bambini ed è da considerarsi il primo contesto 
di aiuto e affiancamento alla responsabilità educativa della famiglia. Pertanto le educatrici 
forniscono un valido supporto per la crescita dell’identità dei bambini ricercando un cammino 
personalizzato in grado di far fronte ad eventuali problematicità o difficoltà individuali. 
La scuola, in quanto nuovo ambiente per il bambino, deve saperlo aiutare a trovare, 
nell’incontro con nuove persone, un riferimento positivo che lo rassicuri, ponendosi in 
continuità con la famiglia e offrendo un’apertura a nuove esperienze. 
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d) Il rapporto fra l’educatrice e il bambino 

Ogni momento della giornata è “momento educativo”, è “tempo educativo”, che si struttura a 
partire da relazioni significative in primis con l’adulto e, man mano che si accresce la 
dimensione relazionale, anche con gli altri coetanei. 
 
 
A partire dalla considerazione che la conoscenza si sviluppa dall’esperienza quotidiana e dal 
contesto di vita, le educatrici pongono attenzione a creare un ambiente positivo, stimolante e 
sereno, dando sia attenzione continua e competente ai segnali inviati ai bambini e dai 
bambini, sia una risposta attiva ai loro bisogni di sicurezza, di gratificazione, di accettazione di 
sé e degli altri, nel rispetto dei tempi individuali di sviluppo e di apprendimento. 

L’educatrice deve sapersi conquistare la fiducia del bambino, attraverso una relazione 
emotivamente intensa nei diversi momenti della vita quotidiana; deve accogliere il bambino, 
andargli incontro, tranquillizzarlo, ascoltarlo, contenerlo e verbalizzare le emozioni. 
 
1.5   LE RISORSE 
 
1.5.1 Umane 
 
La scuola oltre ad essere un luogo di apprendimento e di crescita è anche un tempo ed una 
comunità di grandi possibilità educative. 

Le figure che operano nella scuola rispettano le proprie funzioni e quelle degli altri, si 
impegnano a svolgere con professionalità gli incarichi a loro affidati, attuandoli con 
competenza e serietà. 
 

FIGURE PROFESSIONALI 
 
 PRESIDENTE 
Legale rappresentante e responsabile del plesso scolastico. 
Partecipa attivamente alla vita scolastica, interviene alle feste, collabora con tutto il personale 
e in particolar modo con la Coordinatrice per il corretto funzionamento della scuola. 
 
 COORDINATRICE 
(con insegnamento) responsabile del funzionamento della scuola, della didattica, supervisore 
e garante del regolamento interno, gestisce le relazioni con tutto il personale, con il territorio, 
con la F.I.S.M., cura un clima di fiducia, di rispetto, di attenzione verso ogni famiglia; vigila su 
ogni problema che possa sorgere all’interno della scuola, intrattiene un rapporto basato sulla 
fiducia, stima e collaborazione con il Gestore. Cura con attenzione la struttura scolastica 
occupandosi della sicurezza degli ambienti e della funzionalità delle attrezzature. 
 
2 EDUCATRICI 
si occupano della cura e dell'educazione di bambini in età compresa tra 24 e 36 mesi, 
favorendone lo sviluppo cognitivo, affettivo e sociale. Loro compito è promuovere, in 
collaborazione con le famiglie, il complesso processo di crescita dei bambini, attraverso la 
costruzione di relazioni personali ed esperienze significative per la formazione integrale della 
loro personalità. L'educatrice dedicherà particolare attenzione all'accoglienza, alla cura, alla 
socializzazione, al gioco, alle attività formative, espressive e laboratoriali.  
 
La nostra scuola chiede alle educatrici:  
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• profonde motivazioni ideali a fondamento della scelta di insegnare in una scuola di 
Ispirazione Cristiana 

• un’aggiornata competenza professionale in prospettiva culturale, nell’ambito della 
quale acquista particolare importanza la capacità, personale e collegiale, di 
programmare l’azione educativa, di progettare l’attività didattica e di valutare i processi 
di sviluppo del bambino 

• accoglienza e amore per il bambino 

• impegno a sviluppare tutte le potenzialità dei bambini, secondo il Progetto Educativo 
della scuola 

 
1 CUOCA (condivisa) 

cucina in base ad un menù prestabilito in collaborazione con un’esperta in alimentazione 
infantile, attua con fantasia nuove ricette e si occupa del refettorio in generale. La cuoca si 
occupa principalmente: degli ordini degli alimenti, del monitoraggio delle merci (qualità e 
quantità), della preparazione del vitto, della cura, igiene e sanificazione degli ambienti e delle 
attrezzature (HCCP); nel suo lavoro quotidiano è supportata dall’operatrice scolastica durante 
le ore del pranzo. Partecipa attivamente a tutte le iniziative della scuola. 
 
 1 OPERATRICE SCOLASTICA (condivisa) 
coopera con il personale educatori soprattutto nei momenti di ingresso e di uscita diventando 
così un importante punto di riferimento per i bambini. Collaborano al Progetto Educativo 
complessivo; curano, igiene e sanificazione degli ambienti e dei materiali ( arredi, giochi, 
strumenti e attrezzature per le attività didattiche) curano la pulizia e l’ordine degli spazi interni 
ed esterni della scuola.  
 
SCHEMA DI TURNAZIONE DEL PERSONALE E ORARIO DI LAVORO 
1 EDUCATRICE: dalle 9,00 alle 16 
1 EDUCATRICE  dalle 8,30 alle 13,30 
COORDINATRICE al mattino e all’occorrenza dalle 13 alle 16 
1 OPERATRICE dalle 8,30 alle 16 
1 ASSISTENTE al bisogno dalle 9,30 alle 12,30 
 
Il rapporto di lavoro di tutto il personale è conforme al vigente  
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro: 2024/2027 FISM, CGIL scuola, UIL scuola, 
SNALS CONF – SAL 
 
1.5.2   Fisiche 
 
Nella scuola dell’Infanzia fondamentale importanza viene data alla strutturazione degli spazi 
educativi i quali devono essere studiati e pensati per rispondere in modo prioritario alle 
esigenze del bambino. 
 
Le sezioni primavera occupano il primo piano di un edificio 
costituito da un seminterrato,  piano terra e primo piano. 
 
1.6  ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI 
 
1.6.1 Spazi interni 

• Ingresso 
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• Sala riposo/attività 

• Aula 1 

• Aula2 

• Ufficio 

• Servizi igienici 

• Servizio igienico disabile  
 

1.6.2 Spazi esterni 
 
Ascensore 
 
IL GIARDINO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
Il giardino della nostra scuola dell’Infanzia è stato pensato a misura di bambino per favorirne 
la crescita, l’autonomia e la socializzazione. L’ambiente è stato disposto per lasciar liberi i 
bambini nell’esplorazione, esperienza essenziale per sviluppare pienamente il potenziale 
affettivo, cognitivo e creativo di ogni individuo. 
L’area verde si pone come obiettivo lo sviluppo armonico della personalità del bambino 
pertanto le risorse sono distribuite secondo lo svolgimento di specifiche azioni e funzioni: 
 

• Educazione motoria 

• Educazione alla socializzazione 

• Educazione alla creatività 

• Educazione all’ambiente 
 
La progettazione dell’area verde tiene dunque in considerazione alcuni aspetti basilari dello 
sviluppo infantile: 
l’affettività   l’area esterna è anche luogo in cui i bambini possono esternare le loro emozioni, 
le loro paure, frustrazioni, rabbie trovando contenimento alle emozioni negative. Nelle 
attrezzature e nelle zone di interesse il bambino ha la possibilità di sperimentare nuovi 
percorsi selezionando autonomamente le attività da svolgere 
la motricità   il bambino può correre a lungo, saltare, fare capriole, arrampicarsi, scivolare, 
appendersi, strappare, nascondersi, urlare ecc. 
 
Struttura del GIARDINO: circonda l’intero edificio, adibito a spazio giochi con numerosi 
intrattenimenti, diviso in zona prato e zona d’ingresso. 

Il giardino è abbellito da numerosi alberi ornamentali; 4 platani, un tiglio, delle betulle, 
pini e alberi da frutto (fico, susino, melo, albicocco), cespugli fioriti di ortensie e lavanda, 
oleandri, una pianta di glicine, un melograno, una folta siepe, fiori e da roseti di diversi colori e 
da una fontana. Tra il seminterrato e il corridoio di ingresso del giardino è situato il locale 
caldaia. 
Nella zona a ridosso dell’edificio si estende un’area adibita ad orto. 
Il giardino contiene numerosi giochi: 

• castello con scivolo 

• sei altalene 

• varie strutture per arrampicarsi 

• un trenino 
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CAPITOLO 2 
 

SEZIONI PRIMAVERA - approfondimento 

Questa sezione è interamente dedicata al nuovo servizio educativo a carattere sperimentale 
per la primissima infanzia - sezioni primavera - che, oltre a costituire una risposta ad una 
diffusa esigenza sociale, vuole offrire ai bambini al di sotto dei tre anni di età un qualificato 
momento di preparazione e introduzione alla scuola dell'infanzia. 
 
 2.1  Obiettivi generali: 

La determinazione delle finalità d’intervento deriva dalla visione del bambino come soggetto 
attivo, impegnato in un processo di continua interazione con i pari, gli adulti, l'ambiente e la 
cultura. 

In questo quadro la scuola dell’infanzia, già sin dalla sezione primavera, deve consentire ai 
bambini ed alle bambine che la frequentano di raggiungere avvertibili traguardi di sviluppo in 
ordine alla identità, alla autonomia ed alla competenza. 

La sezione primavera, insieme alla famiglia, si configura quindi come precursore all’avvio 
della crescita del bambino. 

In questo ambito gli obiettivi generali si delineano nello: 

1.      Sviluppo dell'identità personale del bambino sotto il profilo corporeo, intellettuale e 
psicodinamico; 

2.      Sviluppo dell’autonomia mediante l’azione intrapresa tra scuola e famiglia; 

3.      Sviluppo della continuità dialogica tra insegnante e famiglia. 

2.2  Obiettivi specifici: 

La scelta degli obiettivi è guidata dal rispetto delle dimensioni sociali e cognitive dei bambini, 
e si  delineano in: 

1.      valorizzazione del gioco. Il gioco costituisce, in questa età, una risorsa privilegiata di 
apprendimento e di relazioni. Esso, infatti, favorisce rapporti attivi e creativi sul terreno sia 
cognitivo che relazionale, consente al bambino di trasformare la realtà secondo le sue 
esigenze interiori, di realizzare le sue potenzialità e di rivelarsi a se stesso e agli altri in 
una molteplicità di aspetti, di desideri e di funzioni; 

2.      esplorazione e la ricerca. Le esperienze promosse in aula dovranno inserire la 
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originaria curiosità del bambino in un positivo clima di esplorazione e di ricerca, nel quale 
si attivino confrontando situazioni, ponendo problemi, costruendo ipotesi, elaborando e 
confrontando schemi di spiegazione - adeguate strategie di pensiero. 

3.      vita di relazione. Il ricorso a varie modalità di relazione (nella coppia, nel 
piccologruppo, nel gruppo più allargato, con o senza l'intervento dell'insegnante) 
favorisce gli scambi e rende possibile una interazione che facilita la risoluzione dei 
problemi, il gioco simbolico e lo svolgimento di attività complesse, spinge alla 
problematizzazione, sollecita a dare e ricevere spiegazioni. Un clima sociale positivo è 
favorito anche dalla qualità delle relazioni tra adulti e tra adulti e bambini. Quest'ultima 
richiede, da una parte, una attenzione continua e competente ai segnali inviati dai 
bambini stessi e all'emergere dei loro bisogni di sicurezza, gratificazione e autostima e, 
dall'altra, la capacità di attivare forme flessibili, interattive e circolari di comunicazione 
didattica. In questo contesto va tenuto presente che la dimensione affettiva rappresenta 
una componente essenziale dei processi di crescita anche sul piano cognitivo. 

4.      stimolo alle prime parole. Il linguaggio dei genitori verso i propri figli si modifica  
naturalmente seguendo la crescita del bimbo.  L'acquisizione del linguaggio da parte del 
bambino avviene lungo un percorso che segue il suo sviluppo mentale. Lo sviluppo della 
mente nel periodo senso-motorio ( i primi due anni di vita) permette al bambino di 
imparare ad interagire con l'ambiente. La capacità di costruirsi rappresentazioni degli 
oggetti si sviluppa ulteriormente per tutti i due anni di vita e diventa complesso al punto 
da permettere al bambino di incominciare a dare un nome a quelle rappresentazioni.   
Ecco allora che incomincia ad associare i nomi agli oggetti e prova a pronunciare egli 
stesso quei nomi per indicare quegli oggetti. L'evoluzione in questa direzione è rapida, 
basti pensare che normalmente un bambino intorno ai 18 mesi è in grado di chiedere un 
cosa che non vede. Nel periodo tra 24 e 36 mesi, il bambino è nella fase d’avvio 
nell’acquisizione delle parole. Qui risulta indispensabile la narrazione di brevi storielle 
personalizzate anche da oggetti di vita quotidiana, dove la pronuncia lenta e scandita dei 
nomi dei personaggi consentirà al bambino un migliore apprendimento e 
memorizzazione. 

5.      sviluppo dell’autonomia nell’alimentazione: mangiare con cucchiaio e forchetta; 

6.      sviluppo dell’autonomia nella cura di sè: la conquista del vasino. 

 

 
2.3   LE FINALITA’ DELLA SCUOLA DI ISPIRAZIONE CRISTIANA 
 
E’ scuola dell’Infanzia di Ispirazione Cristiana perché prende come modello i valori del 
Vangelo. 

Collabora con i genitori all’educazione integrale del bambino e vuole essere luogo di 
autentica crescita umana e cristiana. 

Ambiente di sereno, gioioso incontro tra coetanei e adulti, momento di scoperta di sé e 
del mondo, occasione di incontro con Dio Padre e amore che genera fiducia, certezza, gioia.  

A scuola il bambino prenderà coscienza che ha bisogno degli altri, ma si accorgerà che 
anche gli altri hanno bisogno di lui, sviluppando quindi valori come la fratellanza, la pace, la 
non violenza e la predisposizione alla fiducia e all’amicizia. 
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2.4  ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELL’INSERIMENTO 
 
L’inserimento del bambino alla sezione “Primavera” avviene attraverso il passaggio graduale 
dalla famiglia alla vita di gruppo. Affinché il bambino si ambienti serenamente, è necessario  
 
 
 
che uno dei genitori sia disponibile almeno nei primi 15 giorni di frequenza ad essere 
presente alla sezione “Primavera”, secondo modalità concordate con le educatrici di 
riferimento. Ciò permette l’attento ascolto dei bisogni infantili, l’accompagnamento graduale 
alla conoscenza del nuovo ambiente di vita, la riflessione e la collaborazione tra educatrici – 
genitore. 
Gli inserimenti di norma, avvengono nei mesi di settembre e di gennaio. Solo per gravi e 
documentati motivi, la direzione si riserva di accogliere bambini in momenti diversi dell’anno. 

 
2.6 LA PARTECIPAZIONE DEI GENITORI 
 
LA PARTECIPAZIONE DEI GENITORI ALLA VITA DELLE SEZIONI PRIMAVERA 
Avviene attraverso: 
· assemblea di presentazione del servizio 
· colloqui educatrici/genitori: momento importante di scambio di informazioni sul bambino 
· l’assemblea dei genitori: momento di riflessione condivisa sulla vita della sezione, 
sull’educazione dei bambini in tutte le loro fasi di crescita 
· comunicazioni e informazioni scritte per i genitori riguardo ad aspetti amministrativi (rette, 
orari, calendario scolastico) e di ogni altra iniziativa culturale – ricreativa. 
 
2.6  IL PASTO COME MOMENTO EDUCATIVO 
 
Il momento del pasto viene particolarmente curato da parte dell’intero personale scolastico 
poiché esso si caratterizza con una forte valenza educativa.  

Attraverso il cibo passano messaggi estremamente importanti per la crescita e il 
benessere psicofisico del bambino. E’ buona “regola” della nostra scuola “assaggiare tutto”: si 
invitano i bambini ad “assaggiare” anche quel cibo che in apparenza può apparire poco 
appetitoso, rispettando comunque sempre i gusti personali, i ritmi e i tempi di ognuno. 

Il momento del pasto rafforza quella relazione tra adulti e bambini sulla base della 
quale si instaurano le modalità di apprendimento e di sviluppo e le modalità di acquisizione 
delle regole sociali. La presenza allo stesso tavolo di più bambini facilita e rafforza le 
dinamiche relazionali e di socializzazione. 

Forte di queste convinzioni, il personale scolastico pianifica i tempi necessari, cura e 
predispone gli spazi adibiti al pasto in modo da facilitare la “calma”, la “tranquillità” e dunque 
la relazione tra tutti i soggetti partecipanti. 
A turno ciascun bambino si esercita nella funzione di “cameriere” aiutando il personale ad 
apparecchiare e sparecchiare. 
 
2.7  LA DOCUMENTAZIONE DELLE ESPERIENZE EDUCATIVE:  
       IL PORTFOLIO 
 
Le attività e i progetti realizzati vengono documentati con modalità e strumenti diversi, questo 
per consentire e accrescere la memoria storica del percorso educativo di ciascun bambino 
nella consapevolezza di quanto realizzato all’interno della scuola da parte delle insegnanti. 
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Attraverso la documentazione le educatrici trovano la modalità di riflettere sulle 
esperienze svolte e sul significato ed efficacia delle stesse proposte educative. Queste 
documentazioni vengono inoltre consegnate ai genitori a fine anno e mostrate loro con degli 
incontri e delle assemblee organizzate durante l’anno. 
I principali strumenti di documentazione di cui le insegnanti si avvalgono sono – il 
PORTFOLIO DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE : 
 

 Cartellina  
 Produzioni dei bambini 
 Link fotografie 
 Cartelloni con foto 

 
 
2.8   FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
  
Tutto il personale scolastico usufruisce di ore annue aggiuntive per le attività di 
aggiornamento. Partecipa ai numerosi corsi organizzati dalla F.I.S.M. o da altri enti. 
Corso di formazione Piano Regionale di formazione. Sistema integrato 0/6. CPT Territoriali. 
 
2.9   RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
 
La scuola essendo parte viva del tessuto sociale, intreccia rapporti di collaborazione con varie 
realtà del territorio: 
 

• COMUNE, aderendo alle proposte culturali - formative sui temi di attualità educativa 
e territoriale  

• Ludoteche 

• Musei 

• ASL di zona come ente supervisore delle disposizioni sanitarie 

• Associazioni sportive 

• Biblioteche di zona 

• Scuole dell’Infanzia  e Nidi Statali e Comunali 

• Servizi sociali 
 

2.10 RISORSE ECONOMICHE 
 
Le risorse economiche sono indicate nel bilancio della scuola, il quale deve essere conforme 
alle regole della pubblicità prevista dalla legge per l’ente gestore e comunque è accessibile a 
chiunque nella scuola stessa vi abbia interesse. 
 
2.11 MODALITA’ E NORME IGIENICO SANITARIE 
 
 La nostra Scuola dell’Infanzia applica il “Piano di autocontrollo”, un documento che permette 
di monitorare e migliorare la qualità del servizio. L’adozione del Piano di Autocontrollo porta 
ad un miglioramento dell’organizzazione della scuola e della qualità degli alimenti. Il Piano 
consiste in: 

• Procedura allerta alimenti 

• Procedura gestione alimenti 

• Autocertificazione 
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• Temperature di conservazione degli alimenti 

• Tabella revisioni piano di autocontrollo 
 
Il tutto viene aggiornato mensilmente e tenuto agli atti della scuola. 
 

 
 
ALLEGATI 
 

1. PIANO PERSONALIZZATO DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE 
2. P.E.I. 
3. REGOLAMENTO 

 
 
 
 
 
 
Torino, ottobre 2025 
 
 
         La Coordinatrice e le Educatrici 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 
PERCORSO DI MIGLIORAMENTO 1 

Crescere nel benessere e nella relazione 

Voce Contenuto 

Descrizione 

Il percorso intende promuovere il benessere integrale del bambino, 
valorizzando la dimensione affettiva, relazionale e spirituale, in un clima 
educativo ispirato ai valori cristiani dell’accoglienza, del rispetto e della 
condivisione. 

Priorità 
collegate 

Promuovere il benessere e la partecipazione attiva dei bambini 

Traguardi 
collegati 

Aumento della partecipazione spontanea; miglioramento delle interazioni; 
riduzione dei conflitti non mediati 

Obiettivi di 
processo 

Favorire un clima di fiducia; sviluppare competenze socio-emotive; educare 
alla relazione e alla pace 

Attività del percorso 

Titolo 
attività 

Descrizion
e 

Tempisti
ca 

Responsab
ile 

Destinat
ari 

Sogget
ti 

coinvol
ti 

Collegamen
to con 

iniziative 
finanziate 

Risultati 
attesi 

Accoglien
za 
quotidiana 

Ritualità di 
accoglienza 
e ascolto 
che 
favoriscono 
sicurezza e 
appartenenz
a 

Intero 
anno 
scolastico 

Docenti di 
sezione 

Tutti i 
bambini 

Docenti 
PTOF / 
Progetto 
educativo 

Clima 
sereno e 
partecipazio
ne 

Giochi 
cooperativ
i 

Attività 
ludiche per 
sperimentar
e 
collaborazio
ne e rispetto 
reciproco 

Intero 
anno 

Docenti di 
sezione 

Tutti i 
bambini 

Docenti PTOF 
Relazioni 
positive 

Educazion
e alle 
emozioni 

Attività 
narrative ed 
espressive 

II–III 
trimestre 

Docenti di 
sezione 

Tutti i 
bambini 

Docenti PTOF 
Migliore 
gestione dei 
conflitti 
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Titolo 
attività 

Descrizion
e 

Tempisti
ca 

Responsab
ile 

Destinat
ari 

Sogget
ti 

coinvol
ti 

Collegamen
to con 

iniziative 
finanziate 

Risultati 
attesi 

orientate 
all’empatia 
e alla cura 
dell’altro 

 

PERCORSO DI MIGLIORAMENTO 2 

Famiglia e scuola: camminare insieme 

Voce Contenuto 

Descrizione 
Il percorso rafforza l’alleanza educativa tra scuola cattolica e famiglie, 
riconoscendo la corresponsabilità nel progetto di crescita umana e cristiana 
dei bambini. 

Priorità 
collegate 

Rafforzare la collaborazione educativa tra scuola e famiglia 

Traguardi 
collegati 

Collaborazione stabile e continuativa; scambi educativi significativi 

Obiettivi di 
processo 

Favorire il dialogo; coinvolgere le famiglie; condividere valori educativi 

Attività del percorso 

Titolo 
attività 

Descrizion
e 

Tempisti
ca 

Responsab
ile 

Destinat
ari 

Sogget
ti 

coinvol
ti 

Collegame
nto con 

iniziative 
finanziate 

Risultati 
attesi 

Incontri di 
condivisione 
educativa 

Incontri 
scuola-
famiglia su 
tematiche 
educative e 
valoriali 

Inizio 
anno e 
periodici 

Docenti / 
Coordinator
e 

Famiglie 
Docenti, 
famiglie 

PTOF 
Continuità 
educativa 

Comunicazi
one 
educativa 

Strumenti di 
comunicazio
ne costanti 
e orientati al 
dialogo 

Intero 
anno 

Docenti di 
sezione 

Famiglie 
Docenti, 
famiglie 

PTOF 
Fiducia 
reciproca 

Momenti 
comunitari 

Celebrazioni
, feste e 
iniziative di 
solidarietà 

Durante 
l’anno 

Docenti 
Bambini 
e famiglie 

Comuni
tà 
scolasti
ca 

PTOF 
Senso di 
appartenen
za 
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PERCORSO DI MIGLIORAMENTO 3 

Accogliere ciascuno come dono 

Voce Contenuto 

Descrizione 
Il percorso promuove una scuola cattolica inclusiva, che riconosce ogni 
bambino come persona unica e preziosa, adottando strategie educative 
personalizzate e inclusive. 

Priorità 
collegate 

Potenziare l’inclusione e la personalizzazione degli interventi educativi 

Traguardi 
collegati 

Partecipazione attiva di ogni bambino con difficoltà grazie ad adattamenti 
mirati 

Obiettivi di 
processo 

Osservare i bisogni; personalizzare le proposte; collaborare in rete 

Attività del percorso 

Titolo 
attività 

Descrizion
e 

Tempisti
ca 

Responsab
ile 

Destinat
ari 

Sogget
ti 

coinvol
ti 

Collegame
nto con 

iniziative 
finanziate 

Risultati 
attesi 

Osservazion
e educativa 

Osservazio
ne 
sistematica 
per 
progettare 
interventi 
personalizz
ati 

Inizio 
anno e 
continuo 

Docenti di 
sezione 

Bambini 
con 
difficoltà 

Docenti 
speciali
sti 

PEI – PTOF 
Partecipazio
ne attiva 

Attività 
inclusive 

Proposte 
flessibili 
che 
valorizzano 
i talenti di 
ciascuno 

Intero 
anno 

Docenti 
Tutti i 
bambini 

Docenti 
educato
ri 

Progetti 
inclusione 

Inclusione 
reale 

Collaborazio
ne scuola-

Lavoro di 
rete per 

Durante 
l’anno 

Coordinator
e 

Bambini 
con BES 

Docenti 
famiglie 

PTOF 
Coerenza 
educativa 
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Titolo 
attività 

Descrizion
e 

Tempisti
ca 

Responsab
ile 

Destinat
ari 

Sogget
ti 

coinvol
ti 

Collegame
nto con 

iniziative 
finanziate 

Risultati 
attesi 

famiglia-
servizi 

interventi 
educativi 
condivisi 

servizi 

 
Il Piano di Miglioramento e il Ptof sono stati aggiornati e approvati dal Collegio dei Docenti in 
data 8/01/2026 Prot. n° 113. 
                                                                                Il Legale Rappresentante don Paolo Comba 

                                                          La Coordinatrice Vullo Emilia 


